
Domenica 6 Ottobre  
27ª Domenica Ordinaria 
“Accresci in noi la fede” 

Ore 8.30: S. Messa a S.Paolino 
Ore 9.45: S. Messa a Laipacco nella Festa del Perdon dal Rosari  

con la celebrazione dei Lustri matrimoniali  
e a seguire pranzo comunitario  

Ore 11.00: S. Messa al Carmine e a S. Paolino 
Ore 12.00: Supplica alla Madonna di Pompei al Carmine 

Ore 18.30: S. Messa alla Madonna della Neve 
 

Lunedì 7 Ottobre 
Festa della Beata Vergine Maria del Rosario  
Ore 19.00: Recita dei Vespri e Processione con la  

statua della Madonna del Rosario (Laipacco) 
 

Martedì 8 Ottobre 
Ore 10.00: Gruppo di volontariato vincenziano (Carmine) 

Ore 18.30: Genitori dei battezzandi  
della Collaborazione Pastorale (Carmine) 

 

Mercoledì 9 Ottobre 
Ore 18.30: Gruppo Fondo di Solidarietà (Carmine) 

Ore 19.00: Primo incontro del Gruppo dei cresimandi  
e cresimati di S. Paolino e Laipacco  (S. Paolino) 

 

Giovedì  10 Ottobre 
Ore 9.00: Gruppo missionario con padre Andrea Gamba già missionario 

in Amazzonia aperto a tutti (Carmine) 
 

Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 6/2019 
della Collaborazione Pastorale  

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario 

Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì Martedì  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(V.le Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

8.30 - 10.00 
San Paolino 

(V.le Trieste 110)  



Sabato 12 Ottobre 
Ore 15.00: Gruppo Anziani (Carmine) 

Ore 15.00: Primo incontro del Gruppo dei cresimandi  
1° anno e 2° anno del Carmine (Carmine) 

Ore 15.00: Oratorio Aperto (Carmine) 
Ore 15.30: Oratorio (Laipacco) 

Ore 18.30: S. Messa prefestiva al Carmine 
 

Domenica 13 Ottobre  
28ª Domenica Ordinaria 

“Alzati e và, la tua fede ti ha salvato” 
Ore 8.30: S. Messa a S.Paolino 
Ore 9.45: S. Messa a Laipacco  

Ore 11.00: S. Messa al Carmine e a 
S. Paolino con il mandato ai catechisti  

Ore 18.30: S. Messa alla Madonna della Neve 

AVVISI E NOTE 
 
Festa del Perdon dal Rosari. E’ la festa della Beata Maria Vergine del 
Rosario, titolare della parrocchia di Laipacco. Questa domenica alle 9.45 
solenne celebrazione eucaristica del Perdon dal Rosâri, animata dalla 
Corale La vôs dal cûr, con il ricordo dei lustri matrimoniali. Alle ore 12.30: 
pranzo comunitario con alla fine la gara delle torte. Lunedì 7 ottobre, festa 
liturgica della B.M.V. del Rosario, alle ore 19 mons. Diego Causero, 
Arcivescovo, presiederà i Solenni Vespri e la Processione al seguito 
dell’immagine della Beata Vergine del Rosario. Sarebbe significativo che 
una rappresentanza delle parrocchie del Carmine e di S. Paolino fossero 
presenti alla celebrazione per condividere la festa religiosa e 
comunitaria della parrocchia di Laipacco che fa parte della stessa 
Collaborazione Pastorale.  
 
Preparazione alla Cresima. Gli incontri avranno inizio la prossima 
settimana. Mercoledì alle ore 19 presso l’Oratorio di S. Paolino per i 
giovani (cresimandi e cresimati) di Laipacco e S. Paolino. Sabato ci sarà il 
primo incontro dei cresimandi del primo e del secondo anno del Carmine 
alle ore 15.00 con appuntamento nel cortile dell’Oratorio parrocchiale.  
 
Mandato ai catechisti. Domenica prossima, durante l’Eucaristia delle 
ore 11 nella chiesa di San Paolino, verrà consegnato il mandato ai 
catechisti battesimali, ai catechisti dei bambini, dei ragazzi e dei giovani 
delle tre parrocchie della nostra Collaborazione Pastorale. Si tratta di un 
segno di responsabilità e di accompagnamento. Responsabilità nel senso 
che il catechista è chiamato a svolgere il suo servizio di annuncio della 
Parola con convinzione e coerenza. Accompagnamento nel senso che la 
comunità cristiana, inviandoli in questa missione, li sostiene con la 
preghiera e la testimonianza. Questa celebrazione ha dunque un doppio 
valore: rendere consapevoli i catechisti del servizio ecclesiale che 



assumono e rendere consapevole tutta la comunità parrocchiale della sua 
necessaria partecipazione alla trasmissione della fede a bambini, ragazzi, 
giovani, adulti.  
 
Ottobre mese del Rosario. La devozione del “mese di Ottobre” in 
onore della Beata Vergine Maria del Rosario è da attribuirsi al frate 
domenicano spagnolo p. Giuseppe Moran che nell’Ottocento si fece 
zelante promotore presso i vescovi spagnoli di istituire nelle chiese 
cattedrali e nelle parrocchie tale devozione perché si affermasse il Rosario 
come “mezzo” di evangelizzazione per meditare gli episodi principali del 
Vangelo che richiamano le verità della fede cristiana. Nella nostra 
Collaborazione Pastorale si recita il Santo Rosario, da lunedì a venerdì, 
fino al 31 ottobre, nella Chiesa del Carmine alle ore 18.00, nella Chiesa di 
Laipacco alle ore 17.00, nella Chiesa della Madonna della Neve alle ore 
18.00. 
 
Amici del the e del caffè. Il gruppo  di S. Paolino esprime la propria 
soddisfazione nell’aver raggiunto la donazione di €600, di cui €300 per il 
sostegno scolastico del Progetto Pane Condiviso di Haiti ed €300 per la 
Chiesa di S. Paolino.  
 
Celebrazioni comunitarie del Battesimo. I battesimi verranno 
celebrati domenica 20 ottobre nella chiesa di S. Paolino durante 
l’Eucaristia delle ore 11.00; domenica 27 ottobre nella chiesa del Carmine 
durante l’Eucaristia delle ore 11.00; domenica 3 novembre nella chiesa di 
Laipacco durante l’Eucaristia delle ore 9.45. 

COMMENTO AL VANGELO DELLA DOMENICA 

(Luca 15,1-32) 
 

Il brano di Vangelo si apre con una riflessione sulla fede. I discepoli sono 
diventati consapevoli che la capacità di seguire Gesù non è frutto del loro 
impegno, ma è un dono di Dio. Il cammino che il Maestro ha proposto 
loro è difficile, può accadere di sentire venire meno le forze. Ecco perchè  
gli chiedono che accresca la loro fede. Credere implica la fiducia piena e 
incondizionata in Cristo e l’adesione convinta alla sua proposta di vita: per 
questo può crescere o diminuire. Gesù risponde in modo chiaro: per chi 
crede tutto è possibile. Le trasformazioni inattese, personali e sociali, ac-
cadono quando ci si fida realmente della parola del Vangelo e la si mette 
in pratica. Gesù racconta, poi, la parabola del servo per correggere l’erra-
ta idea che Dio retribuisse in base alle prestazioni, compiere molte opere 
buone perciò dava il diritto a una ricompensa maggiore. Gesù rivela che 
ogni uomo riceve da Dio tutto gratuitamente e non può avanzare alcun 
diritto. La religione dei meriti riduce Dio ad un ragioniere che conta crediti 
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e debiti di ogni uomo. Gesù vuole che il discepolo ami in modo incondizio-
nato e gratuito come il Padre che è nei cieli. Il detto conclusivo di Gesù è 
più comprensibile se lo si traduce così: “Siamo semplici servi: non abbia-
mo fatto altro che il nostro dovere.” Gesù cerca di liberare i discepoli da 
una forma pericolosa di orgoglio: l’autocompiacimento per la propria giu-
stizia, l’ostentazione della propria santità, l’esibizione della propria condot-
ta impeccabile. L’amore di Dio è immenso e non è certo necessario com-
petere per ottenerlo. 

la Preghiera  
 

Basta veramente così poco  
per cambiare la vita! 
Basta un pizzico di fiducia 
in te e nella tua parola, Gesù, 
per essere strappati alle nostre depressioni,  
alle nostre nevrosi e ai nostri esaurimenti.  
Basta un pugnetto di speranza 
per non lasciarsi impressionare 
dal male e dalla cattiveria che ci sta attorno  
e per rilevare anche i segni 
di un'umanità che sta cambiando.  
Basta un goccio di benevolenza  
per risolvere conflitti secolari 
e riconoscere le ragioni della parte awersa.  
Basta un po' di misericordia 
per far rinascere la pace e la concordia,  
dopo un conflitto devastante 
che ha lasciato ferite e lacerazioni.  
Basta un ritaglio di solidarietà 
per far rinascere persone 
da sempre condannate alla miseria. 
Ci vuole così poco, Signore, 
a cambiare la faccia della terra. 
Fa' che non continuiamo ad esigere 
di essere in tanti, di essere tutti. 
Fa' che ci accontentiamo di quelli che siamo,  
del poco che abbiamo fra le mani, 
ma che siamo disposti a farne parte agli altri.  
E liberaci dall'arroganza che ci assale 
quando ci riteniamo indispensabili, necessari 
Ci basti aver lavorato per te,  
anche se nessuno se ne accorto. 


